
R e p u b b l i c a  I t a l i a n a

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 163 del 18 aprile 2023.

“Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 – Interventi finanziari a sostegno delle

imprese agricole – Proposta di declaratoria  calamità naturale  per danni causati  da

venti impetuosi e piogge alluvionali verificatisi nel periodo dall'8 al 10 febbraio 2023

in parte del territorio della provincia di Ragusa”.

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2;

VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  e  successive  modifiche  e

integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del

Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge

regionale 17 marzo 2016, n. 3”;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta

regionale n. 82 del 10 marzo 2020;  

VISTA la legge regionale 25 marzo 1986, n. 13 ed, in particolare, l’art. 24;

VISTO  il  decreto  legislativo  29  marzo  2004,  n.  102  e  successive  modifiche  ed

integrazioni ed, in particolare, gli artt. 5 e 6;

VISTA  la  legge  23  luglio  1991,  n.  223  recante  'Norme  in  materia  di  cassa

integrazione,  mobilità,  trattamenti  di  disoccupazione,  attuazione  direttive  della

Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato

del lavoro' ed, in particolare, l'art. 21 'Norme in materia di trattamenti per i lavoratori

appartenenti al settore dell'agricoltura';

VISTO, in particolare, l'art. 1, comma 1079, della legge 27 dicembre 2006, n.296, il

quale prevede che per l'attuazione dell'art. 21 della suddetta legge n. 223/1991, ai fini

del trattamento di integrazione salariale in favore dei lavoratori  agricoli  nelle aree
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agricole  colpite  da  avversità  atmosferiche  eccezionali,  compresi  nel  Piano

assicurativo  agricolo  annuale  di  cui  all'art.  4  del  richiamato  decreto  legislativo  n.

102/2004, alla delimitazione delle aree colpite, provvedono le Regioni;

VISTA la nota prot. n.2820 dell'11 aprile 2023 con la quale l’Assessore regionale per

l'agricoltura,  lo  sviluppo rurale  e  la  pesca  mediterranea,  unitamente  alla  nota  del

Dirigente generale del Dipartimento regionale dell'agricoltura, prot. n. 82290 dell'11

aprile  2023  e  alla  relazione  tecnica  dell’Ispettorato  provinciale  dell'agricoltura  di

Ragusa, nota prot. n. 8014 dell'11 aprile 2023, completa degli allegati di rito, propone

la declaratoria  di  calamità naturale  per danni  causati  da venti  impetuosi  e  piogge

alluvionali, verificatisi nel periodo dall'8 al 10 febbraio 2023 in parte del territorio

della Provincia di  Ragusa, in conformità a quanto previsto dal richiamato decreto

legislativo  n.  102/2004 e  successive  modifiche  e  integrazioni,  con  la  proposta  di

delimitazione dei territori danneggiati e la quantificazione dei fabbisogni finanziari

richiesti;

CONSIDERATO  che  il  Dirigente  generale  del  Dipartimento  regionale

dell'agricoltura, nella citata nota prot. n.82290/2023, nel precisare che la proposta in

argomento  è  effettuata  in  accordo  con  quanto  previsto  dall’art.  5  del  richiamato

Decreto legislativo n.102/2004 e successive modifiche ed integrazioni, rappresenta

che nella relazione tecnica dell’Ispettorato dell'agricoltura di Ragusa, di cui alla nota

prot.  n.8014/2023,  viene  delimitata  parte  del  territorio  della  provincia  di  Ragusa,

come in dettaglio riportato nella predetta nota prot. n.82290/2023, con la specifica dei

comuni interessati ed i relativi fogli di mappa e particelle, evidenziando che i danni

sono stati  provocati  da fenomeni meteorologici  caratterizzati  da venti  impetuosi  e

piogge alluvionali che hanno interessato il settore sud-orientale della Sicilia causando

danni alle strutture ed alle produzioni, nei termini descritti nella richiamata nota prot.

n. 82290/2023;

CONSIDERATO che il suddetto Dirigente generale, nella più volte citata nota prot.
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n.82290/2023, nel rappresentare che la Produzione Lorda Vendibile (PLV) dell'area

delimitata  ordinariamente  viene  stimata  in  €  379.146.560,00 (mod.  B S.I.A.N.),  i

danni alle produzioni sono stimati in € 169.157.280,00 (mod. C – S.I.A.N.), i danni

alle  strutture  aziendali  sono stimati  in  € 16.187.140,00 (mod.  D S.I.A.N.)  per  un

totale  complessivo  di  €  185.344.420,00,  pari  al  48,88%  della  PLV del  territorio

delimitato, richiede, in deroga a quanto previsto dalla normativa vigente, l’attivazione

degli interventi di cui all’art.5, comma 2 lett. a) e d), nonché comma 3 del medesimo

articolo ed all'art.  8 del Decreto legislativo n.102/2004 e successive modifiche ed

integrazioni, affinché possano essere riconosciuti i danni ancorché assicurabili e, fa

presente, che saranno anche previsti gli aiuti di cui all’art.1, comma 1079, della legge

n. 296/2006 (integrazioni salariali previste per i lavoratori a tempo determinato), e

che gli interventi di cui al più volte citato D.lgs. n. 102/2004 dal 1° gennaio 2015 si

applicano entro i  limiti  dell'intensità di aiuto,  delle tipologie di interventi  e delle

condizioni  stabilite  dagli  orientamenti  della  UE,  degli  aiuti  di  Stato  al  settore

agricolo e forestale nelle zone rurali 2014/2020 e del Regolamento UE n. 702/2014

della Commissione del 25 giugno 2014, così come riportato nell'allegato 1 del D.M.

n. 30151 del 29 dicembre 2014, e secondo quanto previsto dall'art.  5 del Decreto

Legge 5 maggio 2015, n. 51;

CONSIDERATO che nella suddetta nota prot. n. 82290/2023 il Dirigente generale in

argomento fa presente che l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura di Ragusa, a causa

della  carenza  di  personale  e  per  il  numero  di  segnalazioni  pervenute  richiede

l'applicazione di quanto disposto dal comma 1 dell'art. 6 del più volte citato decreto

legislativo n. 102/2004 e successive modifiche ed integrazioni, in ordine alla proroga

di  trenta  giorni  del  termine  ultimo  per  la  definizione  della  declaratoria

dell'eccezionalità  dell'evento  calamitoso,  in  presenza  di  eccezionali  e  motivate

difficoltà accertate dalla Giunta regionale; 

ACCERTATE per il caso in esame, le eccezionali e motivate difficoltà richieste dal
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suddetto  art.  6,  comma  1,  del  D.lgs.  n.102/2004  e  successive  modifiche  ed

integrazioni;

RITENUTO di esprimere parere favorevole sulla predetta proposta;

SU proposta dell'Assessore regionale per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca

mediterranea,

D E L I B E R A

per  quanto  esposto  in  preambolo,  di  esprimere,  ai  sensi  dell’art  6,  comma 1,  del

decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modifiche ed integrazioni, e

sulla base delle accertate eccezionali  e motivate difficoltà,  parere favorevole sulla

proposta di declaratoria di calamità naturale per danni causati da venti impetuosi e

piogge alluvionali  verificatisi  nel  periodo  dall'8  al  10  febbraio  2023 in  parte  del

territorio  della  provincia  di  Ragusa, nonché  sulla  delimitazione  delle  zone

danneggiate,  sulla  individuazione  delle  provvidenze  e  sulla  richiesta  di  spesa  in

premessa  specificate,  in  conformità  alla  proposta  dell’Assessore  regionale  per

l'agricoltura,  lo  sviluppo  rurale  e  la  pesca  mediterranea,  di  cui  alla  nota  prot.

n.2820/Gab.  dell'11  aprile  2023,  unitamente  alla  nota  del  Dirigente  generale  del

Dipartimento regionale dell'agricoltura, prot. n. 82290 dell'11 aprile 2023, ed agli atti

alla stessa acclusi, costituenti allegato alla presente deliberazione.

       Il Segretario           Il Vicepresidente

        BUONISI                                  SAMMARTINO

JT
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Unione Europea

Repubblica italiana

Regione Siciliana
ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA, 

DELLO SVILUPPO RURALE 

E DELLA PESCA MEDITERRANEA

L’Assessore

Prot. n.   2820/Gab.  del   11 aprile 2023 

OGGETTO: Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 - Interventi finanziari a sostegno delle imprese

agricole - Proposta di declaratoria calamità naturale: danni causati da venti impetuosi e

piogge alluvionali verificatesi nel periodo dall’8 al 10 febbraio 2023 in parte del territorio

della provincia di Ragusa.

All’Ufficio della Segreteria di Giunta
segreteria.giunta@certmail.regione.sicilia.it

Alla Presidenza della Regione

Ufficio di Gabinetto
presidente@certmail.regione.sicilia.it

e p.c.

Al Dipartimento dell'Agricoltura
dipartimento.agricoltura@certmail.regione.sicilia.it

Con riferimento all’oggetto si trasmette la proposta prot. n. 82290 dell11/04/2023, completa di

allegati,  del  Dipartimento  dell’Agricoltura  di  questo  Assessorato  inerente  l’eccezionale  evento

meteorologico che ha interessato parte del territorio della provincia di Ragusa.

Si evidenzia che nella nota sopra citata il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Agricoltura,

per  le  motivazioni  illustrate  nella  stessa,  chiede  di  inserire  nella  delibera  l’applicazione  di  quanto

disposto al comma 1 dell’art. 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e ss.mm.ii. in ordine alla

proroga di 30 giorni per la predisposizione della proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento

dannoso

Ciò premesso, si chiede l’inserimento della predetta proposta all’ordine del giorno della prima

seduta utile della Giunta.

L’Assessore

Sammartino
LUCA ROSARIO
LUIGI SAMMARTINO
REGIONE SICILIANA
ASSESSORE
REGIONALE
ƐƐ.ƏƓ.ƑƏƑƒ Ɛ6:ƔƏ:ƓƏ
GMT+ƏƏ:ƏƏ











































ALLEGATO
Relazione sugli eventi di precipitazioni alluvionali e di venti impetuosi sulla
Sicilia nei giorni 9-10 febbraio 2023

In occasione di una vasta circolazione depressionaria sviluppatasi sul Mediterraneo
centro-meridionale a partire dal giorno 7 febbraio 2023 e culminata nei fenomeni più intensi nei giorni
9 e 10 febbraio, il ciclone mediterraneo che si è sviluppato ha interessato intensamente tutta l'Isola per
ciò che riguarda i venti impetuosi ed ha colpito in particolare tutto il settore sud-orientale per ciò che
riguarda le precipitazioni.

Figura 1 - Immagine del Satellite NOAA - 10 febbraio 2023 ore 10.00 UTC circa

L'analisi meteo-climatica dell'evento mette in evidenza alcune peculiarità rispetto ad analoghi
eventi del passato:
- si è trattato, in particolare per le provincie di Ragusa e Siracusa e delle porzioni limitrofe delle
province di Catania e di Enna, dell'evento alluvionale più rilevante, per accumuli totali e per vastità
dell'area interessata, dopo quello dell'ottobre 1951 e quello del Capodanno 1973; in questo caso, solo la
relativamente limitata intensità delle piogge ha evitato conseguenza catastrofiche, ma al tempo stesso la
durata prolungata dell'evento ha comportato alcune conseguenze negative che erano state meno
rilevanti in occasione di eventi più intensi e più brevi a parità di accumulo totale;
- per ciò che riguarda l'intensità dei venti, si è trattato allo stesso modo di un evento estremo, che ha
fatto registrare valori di velocità media e massima vicini ai valori massimi assoluti registrati nella ormai
corposa serie storica 2002-2023 della rete SIAS; alcune stazioni, come Noto ed Acate, hanno registrato
addirittura i valori massimi assoluti dell'intera serie, quindi almeno degli ultimi 20 anni, mentre diverse
stazioni hanno registrato la massima velocità del vento media

Precipitazioni

L'analisi dell'evento, rispetto alle serie SIAS 2002-2022 sulle province di Ragusa e Siracusa, mette in
evidenza che buona parte delle stazioni dell'area ha superato i massimi valori registrati fino al 2022 per
le durate più lunghe (12-24-48-72 ore), mentre non sono state registrate intensità significative per le
durate più brevi, tanto che nessuna stazione ha mai superato la soglia di intensità del nubifragio (30
mm/ora).
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Figura 2 - Evento del 9-10 febbraio 2023
Stazioni con superamento valori di intensità massima assoluta alle durate di 1-3-6-12-24-48-72 ore per il

periodo 2002-2022

Da questo punto di vista, l'evento è stato significativamente diverso dalla tempesta sub-tropicale che
interessò la Sicilia tra il 28 e il 30 ottobre 2021, caratterizzata da intensità superiori alle brevi durate e da
una minore costanza nel tempo degli apporti pluviometrici. Rispetto ad allora, la posizione più
meridionale del minimo depressionario ha favorito inoltre un maggiore coinvolgimento della provincia
di Ragusa, interessata anche nella sua porzione più occidentale.
Nel complesso, risulta arduo rintracciare negli Annali eventi del passato caratterizzati dagli stessi
accumuli in un'area così vasta, dovendo risalire ad eventi catastrofici come quello del 1951 per
riscontrare un quadro almeno simile.
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Figura 3 - Precipitazioni totali evento 8-9-10 febbraio 2023 e rapporto percentuale rispetto alle
precipitazioni dei 12 mesi precedenti

Figura 4 Precipitazioni totali giornaliere stazioni SIAS Provincia di Agrigento
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Figura 5 Precipitazioni totali giornaliere stazioni SIAS Provincia di Caltanissetta

Figura 6 Precipitazioni totali giornaliere stazioni SIAS Provincia di Catania

Figura 7 Precipitazioni totali giornaliere stazioni SIAS Provincia di Enna
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Figura 8 Precipitazioni totali giornaliere stazioni SIAS Provincia di Messina

Figura 9 Precipitazioni totali giornaliere stazioni SIAS Provincia di Palermo
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Figura 10 Precipitazioni totali giornaliere stazioni SIAS Provincia di Ragusa

Figura 11 Precipitazioni totali giornaliere stazioni SIAS Provincia di Siracusa

Figura 12 Precipitazioni totali giornaliere stazioni SIAS Provincia di Trapani

Dal punto di vista dei danni dovuti alle precipitazioni, al di là di quelli che saranno gli effettivi riscontri
in campo, dall'analisi dei dati si possono effettuare le conseguenti considerazioni:

● l'intensità relativamente ridotta degli eventi di precipitazione hanno in genere limitato le
situazioni generalmente associate alle alluvioni lampo, con forte erosione e creazione diffusa di
solchi;

● al tempo stesso, i volumi idrici (localmente arrivati a oltre 3000 mq/ha) comunque largamente
eccedenti la capacità idrica di campo, insieme alla durata elevata degli eventi pluviometrici,
hanno determinato condizioni di suolo soprassaturo con perdita di capacità di assorbimento e
con perdita delle struttura del suolo, originando, specie nei terreni in pendio, movimenti franosi,
smottamenti, colate di fango simili a quelle originate da piogge più intense;

● nonostante le intensità limitate, gli elevati quantitativi di precipitazione hanno comunque
originato diffuse esondazioni nel reticolo idrografico primario e secondario, che hanno
interessato le aree limitrofe ai corsi d'acqua;
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● proprio la ridotta intensità e la lunga durata dell'evento ha portato i suoli ad una
sovrasaturazione idrica generalmente ancora più rilevate di quella generata da eventi intensi;

● andrà considerata la combinazione degli effetti delle precipitazioni con quelli originati dai venti
impetuosi, ad esempio per ciò che riguarda i danni da sfregamento sui frutti pendenti in
condizioni di frutto bagnato e con una anomala durata dell'esposizione agli agenti atmosferici
avversi.

Venti impetuosi

Oltre alle precipitazioni eccezionalmente abbondanti, l'evento dei giorni 9-10 febbraio è stato
caratterizzato in Sicilia anche da venti impetuosi, in prevalenza di Grecale.
La forza dei venti è stata certamente maggiore sul settore sud-orientale, più vicino al centro di bassa
pressione, ma anche nel resto dell'Isola è stata in grado di produrre localmente danni rilevanti.

Sulla rete SIAS, nel complesso hanno resistito i valori massimi delle serie registrati in passato in
occasione di eventi analoghi, come ad esempio il ciclone mediterraneo del 10 marzo 2012, tuttavia,
anche se non da record assoluto, i valori registrati risultano in grado di provocare danni rilevanti
indipendentemente dal livello di anomalia climatica.

Figura 13 - Direzione del vento media (indicata dalla manica del vento) del 10/02/2023 ore 7.00 UTC,
periodo di massima forza dei venti

Il valore di raffica più elevato della rete è stato registrato il giorno 10/2 dalla stazione Pachino
(SR) con 29,3 m/s (105,5 km/h) a 10 m dal suolo, che non ha superato il massimo della serie pari a 31,6
m/s registrato il 24/02/2019.

Tuttavia sono stati registrati i massimi valori di raffica (velocità vento massima oraria) delle serie
2002-2022 sulle seguenti stazioni:
- Acate (RG) a 2 m dal suolo 10/02/2023: 18,6 m/s (67,0 km/h) (precedente 18,4 m/s del
12/03/2012);
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- Noto (SR) a 2 m dal suolo 10/02/2023: 17,2 m/s (61,9 km/h) (precedente 17,1 m/s del 05/10/2014);
- Catania a 2 m dal suolo 09/02/2023: 26,7 m/s (96,12 km/h) (precedente 26,1 m/s del 08/11/2014).

Figura 14 - Velocità vento massima e media oraria a 2 m e 10 m dal suolo - Stazione SIAS Acate (RG)

Figura 15 - Velocità vento massima e media oraria a 2 m dal suolo - Stazione SIAS Noto (SR)

La peculiarità dell'evento, oltre che nei massimi valori di raffica raggiunti, si è manifestata anche
per la durata prolungata dei venti impetuosi, tanto che alcune stazioni hanno superato il loro record
precedente 2002-2022 per la velocità media giornaliera:
- Acate (RG) 5,16 m/s a 2 m dal suolo
- Augusta (SR) 5,67 m/s a 2 m dal suolo
- Catania 8,12 m/s a 2 m dal suolo
- Leni (ME) 7,47 m/s a 2 m dal suolo

Che uno degli aspetti anomali dell'evento sia stata la persistenza prolungata di valori elevati di
velocità del vento, è infine confermato dall'analisi della velocità del vento media su 2 giorni: sotto
questo punto di vista, sono state ben 12 le stazioni SIAS a raggiungere i valori più elevati della serie
2002-2023, con l'anomalia più marcata a Palazzolo Acreide, dove la velocità del vento media dei due
giorni è stata pari a 8,24 m/s.

Risulta molto evidente l'eccezionalità dell'evento anche dal confronto con eventi del passato
caratterizzati da intensità del vento molto elevate. Al di là dei valori massimi assoluti di raffica, talvolta
causati da fenomeni brevi, ad esempio in occasione di downburst associati a temporali oppure a
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mulinelli di vento estivi, in questo caso l'evento del 9-10 febbraio si è caratterizzato per il numero
elevatissimo di ore in cui le raffiche hanno superato valori soglia.

Se esaminiamo la serie di dati orari di Catania, nell'intervallo di 72 ore compreso tra i giorni 8 e
10 febbraio, per ben 63 ore la raffica massima oraria ha superato la velocità di 10 m/s, velocità alla
quale il vento è già in grado di produrre abrasioni sull'epicarpo degli agrumi, mentre per ben 49 ore la
raffica massima ha superato la velocità di 15 m/s e per ben 23 ore ha superato la soglia di 20 m/s.
Si tratta di durate mai raggiunte in precedenza in occasione degli eventi meteorologici più violenti
documentati da misure continue di velocità del vento. Sono state ampiamente superati gli analoghi
indicatori rilevati in occasione dell'evento finora più violento conosciuto nell'area, il ciclone
mediterraneo dei giorni 9-10-11 marzo 2012, che a suo tempo venne conosciuto come "ciclone Athos",
in occasione del quale in 72 ore per 43 ore la raffica massima oraria superò la velocità di 10 m/s, mentre
per 34 ore la raffica massima superò la velocità di 15 m/s e per 20 ore superò la soglia di 20 m/s.

Figura 16 - Tracciato orario della raffica massima oraria (m/s) in occasione dei principali eventi
registrati dalla stazione SIAS Catania nel periodo 2002-2023
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Figura 17 - Tracciato orario numero di ore cumulato con raffica massima oraria (m/s) >10 m/s in
occasione dei principali eventi registrati dalla stazione SIAS Catania nel periodo 2002-2023

Figura 18 - Tracciato orario numero di ore cumulato con raffica massima oraria (m/s) >15 m/s in
occasione dei principali eventi registrati dalla stazione SIAS Catania nel periodo 2002-2023
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Figura 19 Velocità del vento a 2 m dal suolo massime giornaliere stazioni SIAS Provincia di Agrigento

Figura 20 Velocità del vento a 2 m dal suolo massime giornaliere stazioni SIAS Provincia di
Caltanissetta

Figura 21 Velocità del vento a 2 m dal suolo massime giornaliere stazioni SIAS Provincia di Catania
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Figura 22 Velocità del vento a 2 m dal suolo massime giornaliere stazioni SIAS Provincia di Enna

Figura 23 Velocità del vento a 2 m dal suolo massime giornaliere stazioni SIAS Provincia di Messina
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Figura 24 Velocità del vento a 2 m dal suolo massime giornaliere stazioni SIAS Provincia di Palermo

Figura 25 Velocità del vento a 2 m dal suolo massime giornaliere stazioni SIAS Provincia di Ragusa
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Figura 26 Velocità del vento a 2 m dal suolo massime giornaliere stazioni SIAS Provincia di Siracusa

Figura 27 Velocità del vento a 2 m dal suolo massime giornaliere stazioni SIAS Provincia di Trapani
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